     ACCERTAMENTO DELL'ECCEDENZA DI MANODOPERA DELLE IMPRESE


      ESTRATTRICI ED UTILIZZATRICI DELL'AMIANTO AI FINI DEL


     PENSIONAMENTO ANTICIPATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 13 DELLA


                 LEGGE 27 MARZO 1992, NUMERO 257.


                                 


                                 


                         I L   C  I  P  E





VISTA la  legge 27  marzo 1992,  n.257, che  detta disposizioni in


materia di cessazione dell'impiego dell'amianto;





VISTO in  particolare il quarto comma dell'articolo 13 che demanda


al  CIPE l'accertamento  - nel  limite massimo  di seicento unita'


fissato dal terzo comma - delle eccedenze di manodopera denunciate


dalle imprese  che utilizzano  ovvero estraggono    l'amianto   ai


fini    dell'applicazione,     ai dipendenti  delle medesime,  dei


benefici previsti  dal secondo  comma  dello  stesso  articolo  13


(pensionamento anticipato di anzianita');





VISTA la  propria deliberazione in data 7 giugno 1993 con le quale


sono stati  fissati   i criteri   per  la selezione  delle imprese


destinatarie;





VISTA la  propria deliberazione  in data  19 ottobre  1993 con  la


quale sono  state accertate  le eccedenze  di   manodopera  di  11


imprese per un totale di 350 unità prepensionabili;





VISTA la  propria deliberazione  in data  19 gennaio  1994 con  la


quale sono  stati riaperti  i termini  per la  presentazione delle


dichiarazioni di  eccedenza da  parte delle imprese che estraggono


ed utilizzano l'amianto;





VISTE  le  istanze  presentate  entro  il  termine  fissato  dalla


deliberazione del   19  gennaio   1994  dalle  aziende  che  hanno


intrapreso programmi  di  riconversione  della produzione  e dalle


imprese   che   hanno  in  corso  la  dismissione  delle attività,


le quali hanno dichiarato il numero di lavoratori in esubero per i


quali hanno  espresso la  disponibilita'    a  corrispondere    il


contributo  previsto dai  commi  10  e  11 dell'articolo 13:





CONSTATATO  che  i  piani  presentati  dalle  imprese  interessate


evidenziano eccedenze  complessive pari a   30 unita' e che quindi


non e'  necessario procedere  alla   selezione prevista  dal terzo


comma del richiamato articolo 13 della L. 257/92;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Sono accertate,  ai sensi  del quarto comma dell'articolo 13 della


legge  27   marzo  1992   n.257,  nei   confronti  delle   imprese


sottoelencate   le    eccedenze      di      manodopera    secondo


contingenti a fianco di ciascuna indicati.





IMPRESA, SEDE





EDILIT SPA :ECCEDENZE 20


Vigodarere (PD)





G.F.M.SRL: ECCEDENZE   6


San Cataldo, (CL)





ETERNIT SICILIANA SPA: ECCEDENZE  4


Siracusa








I lavoratori  che, entro  il termine  fissato  dal  secondo  comma


dell'articolo 13,  matureranno  i  requisiti  previsti  dal  comma


medesimo    e     intendono    avvalersi     della   facolta'   di


pensionamento    anticipato,     sono    tenuti     a   presentare


all'impresa di  appartenenza domanda irrevocabile entro il termine


del 15 aprile 1994.





Le    imprese     inoltreranno    alle     sedi   territorialmente


competenti dell'INPS  e alla  Direzione  generale  dell'INPDAI  le


domande  presentate  dai  lavoratori  prepensionabili    entro  il


termine prescritto dal quinto comma dell'articolo 13, nel rispetto


dei    contingenti    fissati    dalla   presente deliberazione.








Roma, 16 marzo 1994


                                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                                       Prof. Luigi Spaventa


